
Denominazione
 Isolotto di Ponte san Pietro

 Ubicazione
 L’area si trova in comune di Ponte san Pietro

- provincia di Bergamo
 a sud del centro storico

Consistenza
L’Isolotto ha una superficie totale di  circa
mq.185.000.
E’ delimitata dal Torrente Quisa ad Est, dal
fiume Brembo ad ovest e
dalla loro confluenza a sud; a nord è ancora
ben leggibile il paleoalveo del fiume Brembo.
La diramazione del Brembo è testimoniato fin
dalla carta Manzini del 1816 e dalla
cartografia  IGM del 1889, 1955 e 1974

 Sono ben evidenziate tre zone con differenti
caratteristiche

  * la superficie incolta interessata
prevalentemente da caratteristiche di
pianura arida per cui si richiede il
ricomoscimento di “Riserva Naturale” o
l’apposizione del vincolo di “Monumento
Naturale” ai sensi della Direttiva “Habitat
92/43/CEE - Habitat 6210 è di circa  mq
80.00 corrispondenti ai  mappali  275 e  468

   * la superficie agricola è di circa  mq. 48.893
corrispondente ai  mappali 458  462- 2469-
461 - 256- 459- 467-2584- 287

  * l’area demoniale, compreso il paleoalveo del
fiume Brembo, è di circa 60.000 mq
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LA VIABILITA’



LA VIABILITA’



IL TORRENTE QUISA



IL  FIUME BREMBO



IL PALEOALVEO DEL FIUME BREMBO



L’AGRICOLTURA



LA CONFLUENZA DEL TORRENTE QUISA
COL FIUME  BREMBO



LA PIANURA ARIDA
MAGREDO



LA  PROPOSTA  DI PARCO DELL’ISOLOTTO



Gli strumenti urbanistici vigenti
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Consistenza
L’Isolotto ha una superficie totale di  circa
mq.185.000.
E’ delimitata dal Torrente Quisa ad Est, dal
fiume Brembo ad ovest e
dalla loro confluenza a sud; a nord è ancora
ben leggibile il paleoalveo del fiume Brembo.
La diramazione del Brembo è testimoniato fin
dalla carta Manzini del 1816 e dalla
cartografia  IGM del 1889, 1955 e 1974

Stralcio Cartografia IGM 1889 Stralcio Cartografia IGM 1955 Stralcio Cartografoa IGM 1974

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO
IDROGEOLOGICO
DELIMITAZIONE DELLE FASCE FLUVIALI

Limite esterno della Fascia C
                               Limite tra la fascia A e C



Gli strumenti urbanistici vigenti

il PTCP indica varie prescrizioni per tali aree, tra
cui:
-vanno tutelati i caratteri di naturalità, i meandri,

gli argini ed i terrazzi di scorrimento;
-deve essere potenziata la vegetazione riparia,

così come i boschi e la flora dei greti,
nell’ottica della costruzione della continuità
verde anche lungo le aste fluviali, in quanto
indispensabile per l’organizzazione della
rete ecologica provinciale e regionale;

-vanno recuperati e conservati i manufatti
relativi agli antichi guadi ed a tutte le
strutture storiche connesse;

-dovranno essere precluse nuove espansioni
insediative.









RETE ECOLOGICA REGIONALE
PIANURA PADANA E OLTREPO’ PAVESE

CODICE SETTORE :  91
NOME SETTORE :  ALTA PIANURA BERGAMASCA

Province: BG, MI

DESCRIZIONE GENERALE
Area di pianura situata a sud della città di Bergamo e confinante a SW con la Provincia di Milano
tramite il fiume Adda. A sud si estende fino ad incontrare la fascia settentrionale dell’area dei
fontanili.
Comprende 2 importanti tratti di aste fluviali: la parte centrale del fiume Serio (ad est) e la parte
meridionale del fiume Brembo (ad ovest) fino alla sua immissione nel fiume Adda. Si tratta di fiumi
caratterizzati da un non ottimale stato di conservazione, ma che ancora mantengono ambienti
naturali pregevoli e diversificati, in particolare ghiareti, prati aridi (magredi), ambienti boschivi
ripariali, prati stabili, seminativi, siepi e filari. Il Brembo in particolare è importante per il ruolo di
connettività ecologica e per numerose specie ittiche, ornitiche e floristiche, anche endemiche,
mentre il Serio, nel tratto compreso nel settore 91, include aree di greto di importanza regionale per
alcune specie ornitiche nidificanti (Calandrella, unico sito riproduttivo lombardo; Succiacapre;
Averla piccola; Strillozzo) e per invertebrati ed Orchidee legati ai prati xerici.
La restante parte dell’area è caratterizzata da aree agricole, da una fitta matrice urbana e da una rete
di infrastrutture lineari che creano grossi impedimenti al mantenimento della continuità ecologica
(autostrada A4 MI-VE, rete ferroviaria MI-BG via Treviglio).
Importante settore di connessione tra l’area dei fontanili bergamaschi (a Sud) ed il Parco Regionale
dei Colli di Bergamo (a Nord), tramite l’area prioritaria dei Boschi di Astino e dell’Allegrezza come
fondamentale elemento di connessione, avamposto delle Prealpi bergamasche.
Data l’eccessiva antropizzazione dell’area, occorre favorire  sia interventi di  deframmentazione
ecologica che interventi volti al  mantenimento dei  varchi presenti al fine di incrementare la
connettività ecologica sia all’interno dell’area che verso l’esterno.

ELEMENTI DI TUTELA
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: -
ZPS – Zone di Protezione Speciale: -
Parchi Regionali: PR Adda Nord, PR del Serio, PR dei Colli di Bergamo
Monumenti Naturali Regionali: -
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Corso Superiore del Fiume Serio”
PLIS: Parco del Basso corso del Brembo; Parco del Monte Canto e del Bedesco; Parco del Rio
Morla e delle Rogge; Parco dei Fontanili e dei Boschi di Lurano e Pognano.
Altro:-

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA

Elementi primari :
Gangli primari: -
Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel
settore 91), Fiume Brembo (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore
91), Fiume Serio (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto a monte di Grassobbio e
compreso nell’area di studio).



Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi: D.d.g. 3 aprile
2007 – n. 3376 e Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana
lombarda. FLA e Regione Lombardia): 06 Fiume Adda; 27 Fascia dei Fontanili; 08 Fiume Brembo;
11 Fiume Serio.

Elementi di secondo livello :
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree
prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): UC45
Colli di Bergamo; MI15 Bassa pianura bergamasca; CP39 Fiume Serio da Villa di Serio a Bariano.
Altri elementi di secondo livello: torrente Dordo (avente importante funzione di connessione
ecologica), torrente Grandone (avente importante funzione di connessione ecologica), roggia
Borgogna (avente importante funzione di connessione ecologica).

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE
Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete Ecologica
Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali.

1) Elementi primari e di secondo livello:

06 Fiume Adda: riqualificazione di alcuni tratti del corso d’acqua; conservazione delle
vegetazioni perifluviali residue; mantenimento delle fasce per cattura inquinanti;
conservazione e ripristino delle  lanche; mantenimento delle aree di esondazione;
mantenimento e creazione di zone umide perifluviali; mantenere il varco esistente tra il
comune di Capriate S.Gervasio e il comune di Bottanuco.

27 Fascia centrale dei Fontanili: incentivi per la manutenzione dei fontanili al fine di
evitarne l’interramento e per garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche;
ricostruzione della vegetazione  forestale  ripariale; mantenimento delle  siepi ad alta
copertura e delle siepi di rovo. Interventi di deframmentazione e mantenimento di varchi
nell’area meridionale di connessione tra matrice agricola e fontanili, nei comuni di Pognano,
Verdello e Spirano.

08 Fiume Brembo: riqualificazione di alcuni tratti del corso d’acqua; conservazione delle
vegetazioni perifluviali residue; mantenimento delle fasce per cattura  inquinanti;
mantenimento delle aree  di esondazione; mantenimento e creazione di zone umide
perifluviali; interventi di deframmentazione e mantenimento di varco esistente a sud
dell’area, tra i comuni di Boltiere e Osio Sotto.

11 Fiume Serio: riqualificazione di alcuni tratti del corso d’acqua; conservazione delle
vegetazioni perifluviali residue; mantenimento di fasce per cattura inquinanti; conservazione
e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione; mantenimento e creazione
di zone umide perifluviali;

Varchi:
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di
mantenimento degli ultimi varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica,
ed in particolare:

Varchi da mantenere : nel settore occidentale nei comuni di Medolago, Suisio, Bottanuco,
Capriate S.Gervasio,  Brembate, Filago (CTR Grignano e Marne) e Madone; nel settore sud-
occidentale nei comuni di boltiere a confine con Ciserano; nel settore orientale nei comuni



di Seriate, Calcinate e Bagnatica (area definita dalla CTR come “Cassinone”); nel settore
nord-occidentale nel comune di Curno (da CTR Ponte S.Pietro);

Varchi da mantenere e deframmentare : nel settore meridionale tra i comuni di Boltiere e
Osio Sotto, intersezione con strada provinciale; tra Spirano e Verdello a ridosso di strada
provinciale; nel settore orientale nel comune di Zanica a confine con Urgnano lungo strada
provinciale; nel settore NW, nel comune di Chignolo d’Isola a confine con Terno d’Isola,
lungo strada statale;

Varchi da deframmentare: nel settore settentrionale tra i comuni di Curno e Treviolo,
intersezione con strada provinciale; nel settore occidentale tra i comuni di Filago e Madone,
intersezione con strada provinciale.

2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere
opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree
prioritarie) e tra aree sorgente.

CRITICITA’
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento
del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle
infrastrutture lineari.

a) Infrastrutture lineari: presenza di una fitta rete di infrastrutture lineari che creano grosse
difficoltà al mantenimento della continuità ecologica (autostrada A4 MI-VE, rete ferroviaria
MI-BG via Treviglio, 5 strade provinciali che scorrono da Nord verso Sud, partendo dalla
città Bergamo). In particolare si segnala la presenza di un’interruzione causata da una strada
provinciale nel comune di Zanica, a confine con Urgnano: è necessario deframmentare tale
varco.

b) Urbanizzato: espansione urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di
connettere le aree di primo livello.

c) Cave, discariche e altre aree degradate: forte presenza di cave lungo le aste dei fiumi
Adda, Brembo e Serio. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del
periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di stepping stone
qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare attraverso la
realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali.



RETE ECOLOGICA REGIONALE
PIANURA PADANA E OLTREPO’ PAVESE

CODICE SETTORE :  92
NOME SETTORE :             BASSA PIANURA BERGAMASCA

Province: BG, MI, CR

DESCRIZIONE GENERALE
Area di pianura situata tra il fiume Adda (a Ovest) e il fiume Serio (a Est). Il primo costituisce la
principali area sorgente di biodiversità del settore ed è particolarmente importante per l’avifauna e
per numerose specie ittiche. Il tratto medio del fiume, in particolare, è quello meglio conservato dal
punto di vista idromorfologico e rispetto alla qualità delle acque, e ospita ricche popolazioni di
Trota marmorata.
Nell’area centrale compresa tra i due fiumi è invece presente un ampio settore dell’Area prioritaria
“Fascia centrale dei fontanili”, l’area a maggiore concentrazione di fontanili in Lombardia,
caratterizzata da un mosaico di fasce boschive relitte, fontanili, rogge, canali di irrigazione, zone
umide, piccoli canneti, ambienti agricoli, prati stabili, incolti e finali. Si tratta di un’area strategica
per la conservazione della biodiversità nella Pianura Padana lombarda, e di particolare importanza
in quanto preserva significative popolazioni di numerose specie ittiche endemiche quali Panzarolo,
Lampreda padana, Ghiozzo padano, Cobite mascherato e Trota marmorata, oltreché numerose
specie di uccelli, la Rana di Lataste, il Gambero di fiume e rare specie di Odonati, Coleotteri
acquatici e Miceti.
La restante parte del settore è caratterizzata da ambienti agricoli, aree urbane e una fitta rete di
infrastrutture lineari. Queste ultime, oltre alla matrice urbana, creano difficoltà al mantenimento
della continuità ecologica (rete stradale provinciale, rete ferroviaria MI-BG via Treviglio e MI-VE).
Importante settore di connessione tramite i fiumi Adda e Serio, attraverso un settore della fascia dei
fontanili.

ELEMENTI DI TUTELA
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2060013 Fontanile Brancaleone.
ZPS – Zone di Protezione Speciale: -
Parchi Regionali: PR Adda Nord, PR Adda Sud, PR del Serio.
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Fontanile Brancaleone.
Monumenti Naturali Regionali: -
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Sud Milano – Medio Lambro”
PLIS: Fontanili e Boschi di Lurano e Pognano.
Altro:-

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA

Elementi primari :
Gangli primari: -
Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto a monte di
Vaprio d’Adda e compreso nell’area di studio); Fiume Brembo (classificato come “fluviale
antropizzato” nel tratto compreso nel settore 92); Fiume Serio, Dorsale Verde Nord Milano
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi: D.d.g. 3 aprile
2007 – n. 3376 e Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana
lombarda. FLA e Regione Lombardia): 06 Fiume Adda, 27 Fascia dei Fontanili, 11 Fiume Serio.



Elementi di secondo livello :
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree
prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): AR31
Fontanili intorno a Treviglio; MI15 Bassa pianura bergamasco; FV Boschi di scarpata del
Trevigliese
Altri elementi di secondo livello: Canale Villoresi.

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE
Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete Ecologica
Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali.
Data l’elevato livello di antropizzazione dell’area, occorre favorire sia interventi di
deframmentazione ecologica che interventi volti al mantenimento degli ultimi varchi presenti al fine
di incrementare la connettività ecologica.

1) Elementi primari:

06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio: riqualificazione di alcuni tratti del corso d’acqua;
conservazione vegetazioni perifluviali  residue; mantenimento fasce per cattura inquinanti;
conservazione e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione; mantenimento
e creazione di zone umide perifluviali.

27 Fascia centrale dei Fontanili: incentivi per la manutenzione dei fontanili al fine di evitarne
l’interramento e per garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche; ricostruzione della
vegetazione forestale ripariale; mantenimento delle siepi ad alta copertura e delle siepi di rovo.

Dorsale Verde Nord Milano: progetto in corso di realizzazione da parte della Provincia di
Milano che prevede la ricostruzione della continuità delle reti ecologiche della pianura a nord
del capoluogo milanese, dal Ticino all’Adda. Si sviluppa collegando tra loro PLIS, SIC,  ZPS,
aree agricole e margini dei nuclei urbani presenti in questa porzione di territorio.

Varchi:
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di mantenimento
dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica:

Varchi da deframmentare : nel comune di Treviglio, all’altezza della statale che, attraversando
da nord a sud l’area, interseca la roggia di Mezzo. Nel comune di Cassano d’Adda, dove il
canale Villoresi interseca la strada statale che collega Vaprio d’Adda a Cassano d’Adda, ad est
della cascina Romilli (da CTR);

Varchi da mantenere : lungo la statale che collega i comuni di Pognano e Spirano; lungo la
roggia Brambilla, tra  i comuni Castel  Rozzone e  Lurano; numerosi interventi a nord di
Treviglio, sia lungo la linea ferroviaria Treviglio-Bergamo sia lungo la statale che collega
Treviglio con Bergamo, nei comuni di Ciserano, Arcene, Treviglio e Castel Rozzone; lungo la
statale che collega Arzago d’Adda con Casirate d’Adda e Casirate d’Adda con Treviglio (roggia
Vailate); lungo la statale che collega Calvenzano con Treviglio (roggia castolda); nel comune di
Fornovo S.Giovanni lungo la statale che collega Mozzanica con Fornovo S.Giovanni  e
Mozzanica con Misano di Gera d’Adda; nel comune di Romano di Lombardia, lungo la statale
che collega il centro abitato di Romano di Lombardia con quello di covo.



Varchi da mantenere e deframmentare : tra i comuni di Treviglio e Caravaggio, nel punto in cui
la statale taglia la roggia Castalda e la roggia di Sopra; nel comune di Pontirolo Nuovo, tra il
laghetto di cava di Pontirolo Nuovo e il paese di Canonica d’Adda, lungo la statale che collega
Canonica d’Adda con Boltiere attraverso Pontirolo Nuovo.

2) Elementi di secondo livello: interventi volti a conservare le fasce boschive relitte, i prati stabili
polifiti, le fasce ecotonali (al fine di garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche), il
mosaico agricolo in senso lato e la creazione di siti idonei per la riproduzione dell'avifauna
legata ad ambienti agricoli. E’ indispensabile una gestione naturalistica della rete idrica minore.

Canale Villoresi: mantenimento/miglioramento della funzionalità ecologica e naturalistica del
canale; area indispensabile al collegamento trasversale tra il fiume Adda e la provincia di
Milano attraverso specifico intervento di deframmentazione lungo la strada statale che collega
Vaprio d’Adda a Cassano d’Adda, ad est della cascina Romilli (da CTR).

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di
deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) e
tra aree sorgente.

CRITICITA’
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento
del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle
infrastrutture lineari.

a) Infrastrutture lineari: presenza di una fitta rete di infrastrutture lineari che crea grosse
difficoltà al mantenimento della continuità ecologica (rete ferroviaria MI-BG via Treviglio,
MI-BS, BG-CR; 5 strade provinciali che scorrono da nord verso sud e da est verso ovest). Si
segnala la presenza di varie interruzioni che necessitano di interventi sia di
deframmentazione che di mantenimento dei varchi esistenti. In particolare: lungo le strade
statali che collegano Arcene con Treviglio, Vaprio d’Adda con Pontirolo Nuovo, Treviglio
con Arzago d’Adda, Treviglio con Mozzanica; lungo la linea ferroviaria Treviglio-Bergamo,
tra i comuni di Arcene e Ciserano.

b) Urbanizzato: espansione urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di
connettere elementi di primo e secondo livello.

c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di cave lungo l’asta del fiume Serio e
nel tratto meridionale del fiume Adda, in territorio cremasco. Si riscontrano cave anche nella
fascia dei fontanili, nei comuni di Misano di Gera d’Adda, Isso, Fara Olivana con Sola,
Cologno al Serio e Fornovo San Giovanni. Necessario il ripristino della vegetazione naturale
al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di
stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in
particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate
ripariali.








